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Non si può parlare oggi di programmazione dello sviluppo territoriale senza 

riferirsi a quelle metodologie che l’Unione Europea ha introdotto nelle nostre 
realtà locali e che gravitano intorno alla necessità di una programmazione 
territoriale “dal basso”, capace, pertanto, di recepire le istanze delle parti 
economiche e sociali, per meglio finalizzare e coordinare le linee di intervento da 
parte dell’Amministrazione Comunale. Appare quindi evidente come 
un’approfondita conoscenza della realtà territoriale si renda necessaria ed 
opportuna per una pianificazione strategica degli interventi. Pertanto la strategia, 
per la quale la lista “PER BORGIA”, ha optato, è coerentemente, in linea con gli 
strumenti di programmazione comunitaria.  

 

Una tale scelta si rende opportuna per meglio articolare le azioni progettuali 
e per preparare la comunità ed il territorio a recepire e promuovere tutti gli 
interventi che possono rientrare nella predisposizione dei piani attuativi strategici 
ed integrati, in modo da non essere solo destinatari ma anche e soprattutto 
attivatori di idee, scelte e azioni progettuali. Ciò anche in virtù della centralità 
geografica del territorio di Borgia, quale punto di snodo tra le aree interne e quelle 
costiere e per la presenza, nel comune, di un punto di eccellenza quale il Parco 
Archeologico Scolacium. 

 
Si rende altresì importante un’azione di coordinamento politico-

amministrativo dell’Amministrazione Comunale con le Amministrazioni Regionale 
e Provinciale, al fine di concertare e definire gli interventi programmatici, 
necessari allo sviluppo del territorio, sostenendone la valenza strategica con 
un’adeguata disponibilità finanziaria. Il Comune di Borgia deve partecipare 
attivamente nella fase di attuazione dagli strumenti attuativi della 
programmazione comunitaria della Regione Calabria, in attuazione della politica 
di coesione. 

 
La programmazione territoriale è focalizzata su un’idea-forza che è 

scaturita a valle di un’attenta analisi territoriale, condotta sia dal punto di vista 
sociale che economico-territoriale.  
 

L’analisi ha reso evidenti i seguenti aspetti: 
 

B O R G I A  U N A  “ S M A R T  C I T Y.  

L O  S V I L U P P O  T E R R I T O R I A L E  P E R  

U N  M O D E L L O  “ C I T T A ’  D ’ E U R O P A ”   
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A. L’articolazione territoriale si presenta piuttosto complicata comprendendo 
sia una zona collinare (centro storico), sia una zona costiera che tende ad 
espandersi in maniera disomogenea ed indipendente dal centro, creando 
quelle premesse che possono portare ad un progressivo distacco sociale 
ed economico tra i due principali nuclei urbani e che vedono penalizzata 
sicuramente la zona collinare. 

B. La città di Borgia è contraddistinta da un patrimonio ambientale, da 
importanti beni archeologici e culturali (es. Parco Archeologico Scolacium, 
Monastero di San Fantino, Basilica di S. Maria della Roccella, Palagorio, 
Dirupi, la Via dei mulini lungo la Fiumarella etc.) di notevole interesse 
storico e da straordinari punti di percezione visiva del paesaggio; 

 
C. La struttura produttiva, centrata sul settore agricolo, è avviata ad un 

progressivo indebolimento dovuto anche e fortemente alla sua vicinanza 
con l’area metropolitana della città di Catanzaro. Tale collocazione ha 
portato ad un graduale stato di “asservimento” della fascia costiera 
all’esigenza di espansione edilizia, caotica e mal regolata negli anni 
passati, che ha, di fatto, sottratto il territorio alla sua naturale vocazione 
agricola per soddisfare la sempre più crescente domanda d’immigrazione 
di cittadini dall’area metropolitana. Fanno eccezioni alcune importanti 
realtà agricole, situate a ridosso del centro urbano e che rappresentano un 
segno di continuità di quelle tradizioni agricole che in passato hanno reso 
florida l’intera comunità locale. Oggi tali risorse possono rappresentare un 
potenziale settore di sviluppo se ben inserite in un’ottica di sviluppo 
sostenibile e di turismo rurale. 

 

D. La rete dei servizi, erogati dall’Ente Comune, è di difficile gestione, sia per 
le esigue risorse finanziarie, sia per la difficile articolazione territoriale, sia 
per la passata proliferazione di aggregati urbani senza la pianificazione 
delle opportune dotazioni di reti idriche e fognarie;  

E. L’efficienza del controllo del territorio è anch’essa condizionata dalla 
vastità dello stesso, in rapporto alla quale, l’attuale disponibilità di 
personale addetto non è sufficiente, soprattutto nella stagione estiva. Se si 
considera anche la poca sensibilità alle problematiche ambientali, è facile 
capire come delle zone siano state trasformate in vere e proprie 
discariche, compromettendo quell’ambiente naturale che potrebbe invece 
essere una risorsa per tutta la comunità.  

La coalizione “PER BORGIA” ha tratto dall’analisi territoriale gli elementi  di 
base per definire l’idea forza del proprio progetto politico: 

”Realizzare uno sviluppo economico, sociale e culturale nell’ottica della 
sostenibilità dello stesso, ricercando le potenzialità nelle radici culturali e 
storiche della comunità, nei beni ambientali, culturali ed archeologici, 
protendendo la realtà territoriale verso forme di sinergia con le altre 
comunità che gravitano intorno a Borgia, per meglio coordinare gli 
interventi strategici sovracomunali e per tutelare e sostenere nelle sedi 
opportune, le aspettative che la Comunità di Borgia oggi esprime”. 
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L’idea-forza si articola secondo il seguente sistema di obiettivi generali: 

A. Creare le premesse per uno sviluppo integrato del centro storico e della 
zona costiera, incentivando iniziative economiche che possano creare un 
flusso dal mare alla collina e promuovendo iniziative culturali e sociali, 
aventi lo scopo di creare più occasioni di contatto tra le popolazioni 
appartenenti ai nuclei urbani; ciò non solo per un reciproco arricchimento 
di elementi culturali ma anche per infondere sempre di più quel senso di 
appartenenza ad un'unica collettività. 

B. Valorizzare le risorse naturali e culturali per aumentarne la capacità di 
fruizione e dare impulso al settore del turismo culturale, dello svago e del 
tempo libero; 

C. Individuare una diversificazione delle specialità produttive del territorio, in 
un’ottica di sviluppo sostenibile e dell’integrazione di queste attività con le 
nuove forme di turismo rurale; 

D. Sensibilizzare e sostenere le iniziative, soprattutto dei giovani, rivolte a 
supportare la creazione e fornitura di servizi per affiancare e sostenere 
l’Ente Comune nelle politiche sociali, culturali, turistiche ed ambientali; 

E. Sostenere uno sviluppo economico basato sulle attività che riescano ad 
integrare la produzione agricola con l’attività edilizia e con le attività 
turistiche, incentrando un’attenzione particolare sul settore terziario nel 
campo del commercio, della produzione di servizi alle imprese (artigianato, 
agricoltura e turismo), alle persone e del non-profit. Favorire la nascita e la 
localizzazione di nuove attività, che assicurano buone prospettive di 
crescita e di integrazione con il territorio. 

F. Avvalersi dei nuovi strumenti tecnologici per migliorare la qualità dei servizi 
al cittadino, in continuità di un lavoro già avviato nel corso di questi ultimi 
anni amministrativi, per lo snellimento delle procedure burocratiche e per 
avvicinare i cittadini alle istituzioni.  

 
Gli obiettivi generali sono raggiungibili mediante un impianto di obiettivi 

specifici e di relative azioni di intervento, integrate e coordinate, la cui attuazione 
determinerà il raggiungimento dell’idea-forza.  

Gli obiettivi e le azioni sopra esposti mirano ad accelerare lo sviluppo interno 
del territorio, apportando un miglioramento della qualità della vita di tutta la 
collettività. L’intento è quello di attivare una nuova vitalità economica ed 
imprenditoriale, creando i presupposti per l’inversione della tendenza che oggi 
vede la forza lavoro della comunità borgese assorbita in gran parte dalla città 
capoluogo e ripristinando una propria autonomia di risorsa lavoro, per investire le 
potenziali capacità della comunità a servizio della stessa. Particolare importanza 
rivestono poi tutte quelle azioni che portano a forme di collaborazione con i 
comuni limitrofi e con le istituzioni nazionali, regionali e provinciali e che 
rispondono all’esigenza di proiettare il comune di Borgia al di fuori dei propri 
confini. Le risposte, che il territorio e la cittadinanza si aspettano, potranno venire, 
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sicuramente, dalla possibilità di poter contare su interlocutori politici capaci, che 
sappiano essere portavoce dei  bisogni e delle aspettative della comunità di 
Borgia, nel rispetto del mandato degli elettori e dotati di quell’integrità morale  che 
è il vero spirito guida di chi si propone a rappresentare il bene collettivo.  

 
La Trasparenza quale punto cardine per il rispetto della Legalità e dello 

Sviluppo Economico. 
 
Una Città “intelligente”. Smart City è una città che, grazie alle opportunità 

fornite dalle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, favorisce la 
partecipazione dei cittadini nella definizione e nella realizzazione di un sistema 
integrato di politiche urbane sostenibili e mirate al miglioramento della qualità 
della vita di chi le abita.  

 
La lista ” per BORGIA”, ha la determinazione di proseguire nel risanamento e 

nel cambiamento, proponendosi di porre le condizioni per il definitivo rilancio della 
nostra Comunità e del suo progredire economico e sociale, in un progetto 
coerente con le vocazioni territoriali ed identitarie della nostra Comunità. 

 
La candidatura a Sindaco di Tommaso ESPOSITO costituisce la 

dimostrazione di quest’impegno. 


